
 
venerdì 1° maggio 2026 

intersezionale con sez. Gazzada Schianno 

Colmine di Crevola da Cuslone (Crevoladossola) 

Ritrovo Ore 6.30 parcheggio del centro commerciale “Oasi” a Malgesso. 

Percorso Cuslone – Alpe Gorta – Croce di Sasso – Colmine di Crevola e Bivacco  

Dettagli itinerario 
Difficoltà E, dislivello 1160m circa, lunghezza totale 12 km, tempi di percorrenza 4h per la salita 

e 3 h per la discesa.   

Organizzatore Daria Brasca cell. 338 5349574 – lavenomombello@gmail.com 

Note 
Sentiero ben segnato, comodo e pulito. Scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla 

stagione 

 
Ci dirigiamo verso la A26 – prendiamo la deviazione per Gravellona Toce, continuiamo fino a Crevoladossola, 
Superato il comune di Crevoladossola, sulla sinistra si stacca una strada, seguire le indicazioni Cuslone. 
La strada termina con un parcheggio. 
 

Dal parcheggio ci inoltriamo nel borgo, molto pittoresco e con baite ristrutturate, attraversiamo un ponte di pietra 
sul ruscello e ci inoltriamo nel bosco, raggiungendo in breve l’agglomerato di Simbo, dove è presente una bella 
chiesetta. 
Da qui il sentiero A09 sale verso O, poi devia a N, attraversando un bosco di latifoglie.  
Fare attenzione alla deviazione sulla destra, indicata con un ometto di pietre e con il segnavia a goccia della 
Grande traversata del Devero sulla betulla di fronte. 
Il sentiero sale più decisamente fino a raggiungere la strada consortile, chiusa al traffico veicolare, dove iniziamo 
a vedere delle simpatiche sculture lignee, iniziando da 3 gufetti appollaiati su un ramo. 
Da qui in avanti attraverseremo e percorreremo più volte questa strada, alternando asfalto e sentiero, 
incontrando altre sculture in legno. 
Continuiamo sul sentiero A09, stando alla sinistra della strada consortile, fino a quota 780 m circa, dove troviamo 
un gruppo di baite che presenta un abbeveratoio costruito scavando una pietra unica. 
Continuiamo a salire ritrovando la nostra strada, giungendo all’alpe Gorta, 1.300 m, dove inizia un tratto più 
pianeggiante. 

Facciamo un ultimo tratto di strada, poi ci immettiamo sempre nel 
segnavia A09, superando altri alpeggi in posizione panoramica sul 
Monte Leone; ora il sentiero si inerpica più decisamente, con numerosi 
tornanti, con la vista che si apre sempre di più. 
La vegetazione cambia, passando dalle latifoglie agli aghiformi, che 
rendono morbido il substrato su cui camminiamo. 
Con qualche tratto che presenta un po’ di esposizione, anche se 
sempre su sentiero ottimamente segnato e mantenuto, ci innalziamo 
sulla Colmine, passando prima dalla Croce di Sasso, 1.657 m, 
splendido balcone sulla 
val d’Ossola, a seguire 
l’alpe Colmine di fuori, la 

cima della Colmine di Crevola (1.702 m) e subito dopo l’ampio 
spazio dove si trova il Bivacco Colmine degli Alpini di 
Crevoladossola (1.699 m) posizionato in ampia radura, con panche 
e tavoli esterni.  
Vale la pena di proseguire ancora per circa 15 min, passando da 
Case Violi, per accedere ad un pozzo molto particolare, 
dell’ampiezza di circa 2 m, con piode inserite a mo’ di scala per 
scendere a prendere l’acqua. 
In base alla tabella di marcia ed alle condizioni meteo, possibile 
anche proseguire altri 10 min di falso piano, per raggiungere l’Alpe 



Colmine di dentro a 1.648 m per concludere il giro della Colmine. 
Tornando sui propri passi, riguadagniamo la radura antistante il Bivacco, dove faremo sosta. 
Rientro per itinerario di salita. 
 

  
 

 
  


